SCHEDA INFORMATIVA GENERALE

RELAZIONE TECNICA

A CORREDO DOMANDA DI RICHIESTA  PER RILASCIO 

ATTIVITA’   LOCALE   PUBBLICO  SPETTACOLO  E TRATTENIMENTO IN GENERE

  (capienza  SUPERIORE A 500 E  FINO A 2000 posti )

 PUNTO  65   Dpr 19 giugno 2011 norme prevenzione incendi 

Norme relative a somministrazione bevande

Ditta    : BAGNO  TROPICANA  di Ravecca Giorgio & C. s.a.s.  residente in Castelnuovo Magra via Provasco n° 8 c.f.  00821710118

Il sottoscritto Dott. Arch. ENNIO TONELLI libero professionista, con studio tecnico in Molicciara Via Bolignolo n°25, iscritto all'albo degli architetti della provincia di Massa - Carrara al n°122,  e all’albo Ministero Interno  MS00122AD0016,  in adempimento all'incarico ricevuto dalla società  in oggetto individuato nella persona del Legale Rappresentante, residente in       … (SP)  Via          n° , redige la presente relazione tecnica ai fini della Prevenzione Incendi relativamente ad un locale  ad uso LOCALE   PUBBLICO  SPETTACOLO  E TRATTENIMENTO IN GENERE

  (capienza  SUPERIORE A 500 E  FINO A 2000 posti )  per un totale di 1200 persone  PUNTO  65  DEL D.M.               ,  sito in  Fiumaretta di Ameglia  (SP)  Via  Litoranea . 

 L’attività esercitata ,  è  individuata e  normata  con tecnica di riferimento in materia di Prevenzione Incendi  individuata nelle disposizione emanate con D.M. 19.08.1996 -  approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione,costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo attualmente per 600 persone -.

. La presente progettazione è  in conformità ed ottemperanza a quanto previsto con D.M. 19.08.1996 relativamente alle procedure da intraprendere 

DESCRIZIONE GENERALE 

L'attività di pubblico spettacolo Ha avuto parere positivo dalla commissione pubblico spettacolo nel 2014 ed è dotata di proprio CPI rilasciato dal Comando VVF di La Spezia ;   è posizionata lungo il litorale di Ameglia, sostanzialmente si svolge in aree a cielo libero quindi all’aperto e per buona parte nell’arenile dove normalmente nelle ore diurne vi si svolge attività  elioterapica e di stabilimento balneare. Viene utilizzata prevalentemente la parte scoperta con esclusione dei locali adibiti a bar, cucina, veranda e magazzini, rimangono escluse  le  Il numero delle persone presenti  contemporaneamente di progetto è di 1200.  La posizione è facilmente raggiungibile dalle principali arterie di traffico, è dotato di ampi spazi perimetrali  a cielo libero costituiti  dagli arenili, dalle strade e dai terreni agricoli circostanti. In prossimità vi sono capienti parcheggi scoperti  pavimentati. L’area è pertanto facilmente raggiungibile dai mezzi di soccorso VV.F.  nel rispetto dei requisiti minimi di accessibilità previsti dalle normative vigenti.

L’attività è   disposta  su un unico livello,  le uniche parti coperte sono quelle relative  agli spazi di servizio: bar, cabine, servizi igienici, locali di lavorazione e ricovero attrezzi, oltre una piccola veranda aperta su tre lati. 

La  pavimentazione  dell’attività  poggia sulla sabbia dell’arenile. Gli impianti elettrici e di illuminazione sia  normale che di sicurezza sono  realizzati secondo le vigenti norme CEI in materia, eseguiti con materiali di buona qualità e cavi antifiamma  dimensionati secondo le indicazioni di progetto relativo a locali di pubblico spettacolo. 

 L’attività secondo l’art. 1 della norma è classificata come  luogo all'aperto, ovvero luoghi ubicati in delimitati spazi all'aperto attrezzati   con impianti appositamente destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture apposite per lo  stazionamento del pubblico.
 Obiettivi.
Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, il locale di trattenimento e di pubblico spettacolo è  realizzato  e gestito in modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;

b) garantire la stabilità delle strutture portanti al fine di assicurare il soccorso agli occupanti;

c) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno del locale;
d) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;
e) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo; f) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza.
REGOLA TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI PER LA PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DEI LOCALI DI INTRATTENIMENTO E DI PUBBLICO SPETTACOLO DEFINIZIONI
luoghi all'aperto: luoghi ubicati in delimitati spazi all'aperto attrezzati con impianti
appositamente destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture apposite per lo stazionamento del  pubblico;
2.1.3. Accesso all'area.

Per consentire l'intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco, gli accessi all'area ove  locali oggetto della presente regola tecnica devono avere i seguenti requisiti minimi:

· larghezza: 3,5 m;

· altezza libera: 4 m;

· raggio di volta: 13 m;

· pendenza: non superiore al 10%;

· resistenza al carico: almeno 20 t (8 sull'asse anteriore e 12 sull'asse posteriore; passo 4m).

 L'eventuale utilizzo degli spazi esterni, di pertinenza del locale, ai fini del parcheggio di autoveicoli, può essere consentito a condizione che non siano pregiudicati l'accesso e la manovra dei mezzi di soccorso e non costituiscano ostacolo al deflusso del pubblico.

2.2.3. Comunicazioni con altre attività- Non vi sono altre attività limitrofe.

2.2.4. Abitazioni ed esercizi ammessi entro i locali.  Non vi sono abitazioni o esercizi entro il locale.  

2.3.1. resistenza al fuoco delle strutture.

Essendo l’attività svolta all’aperto, non vi sono strutture portanti di elementi strutturali.

2.3.2. resistenza al fuoco dei materiali. Tutti i materiali  posti a copertura di elementi puntuali quali  gazebi o altro saranno di classe 1 di reazione al fuoco o assimilabile secondo la vigente normativa., se strutture lignee, le stesse saranno trattate con apposite vernici intumescenti.

Titolo IV MISURE PER L'ESODO DEL PUBBLICO DALLA SALA

4.1. Affollamento.

 L'affollamento massimo deve essere stabilito come segue: a) nei locali, di cui all'art. 1, comma 1, lettere a), b), c), d), g), h) pari al numero dei posti a sedere ed in piedi autorizzati, compresi quelli previsti per le persone con ridotte o impedite capacità motorie;

 b) nei locali, di cui all'art. 1, comma 1, lettere e), e f), pari a quanto risulta dal calcolo in base ad una densità di affollamento di:

· 0,7 persone per metro quadrato al chiuso;

· 1,2 persone per metro quadrato all'aperto.

 La densità di affollamento dovrà tenere conto dei vincoli previsti da regolamenti igienico-sanitari.
Pertanto considerato lo spazio all’aperto a disposizione che è di mq 1600,  pertanto si avrebbe una capacità ricettiva di n° 1920 persone , superiore alle 1200 persone richieste nella presente procedura.

 4.2.Capacità di deflusso.

 La capacità di deflusso per i locali al chiuso non deve essere superiore ai seguenti valori:

 a) 50 per locali con pavimento a quota compresa tra più o meno 1 m rispetto al piano di riferimento;

 b) 37,5 per locali con pavimento a quota compresa tra più o meno 7,5 m rispetto al piano di riferimento;

 c) 33 per locali con pavimento a quota al di sopra o al di sotto di 7,5 m rispetto al piano di riferimento.

 La capacità di deflusso per i locali all'aperto non deve essere superiore a 250.
Pertanto sono necessarie almeno n° 7 moduli che danno 1250  persone in uscita

Nella attività sono presenti varchi per un totale di 10 moduli pari a 2500 persone in transito e rimane completamente libera la parte prospiciente sull’arenile per una larghezza di  60 metri.

4.3. Sistema delle vie di uscita

4.3.1. Generalità.

 Il  locale è provvisto di un sistema organizzato di vie di uscita dimensionato in base al massimo affollamento previsto ed alle capacità di deflusso sopra stabilite, che, attraverso percorsi indipendenti, adduca in luogo sicuro all'esterno.

I percorsi del sistema di vie di uscita comprendono corridoi, vani di accesso alle scale e di uscita all'esterno, scale, rampe e passaggi in genere.

L'altezza dei percorsi deve essere, in ogni caso, non inferiore a 2 m.

La larghezza utile dei percorsi deve essere misurata deducendo l'ingombro di eventuali elementi sporgenti con esclusione degli estintori. Tra gli elementi sporgenti non vanno considerati quelli posti ad un'altezza superiore a 2 m ed i corrimano con sporgenza non superiore ad 8 cm.

Nei passaggi interni alla sala, qualora sia necessario realizzare gradini per superare dislivelli, gli stessi debbono avere pedate ed alzate di dimensioni rispettivamente non inferiori a 30 cm (pedata) e non superiori a 18 cm (alzata), ed essere segnalati con appositi dispositivi luminosi.
Le uscite dalla sala devono essere distribuite con criteri di uniformità e di simmetria rispetto all'asse longitudinale della stessa. Qualora ciò risulti impossibile, deve provvedersi ad assicurare lo sfollamento dai vari settori con opportuno studio del movimento del pubblico in uscita e con conseguente dimensionamento dei corridoi di disimpegno interni.

La pendenza di corridoi e passaggi non può essere superiore al 12%. Le rampe ubicate lungo le vie di uscita, a servizio di aree ove è prevista la presenza di persone con ridotte o impedite capacità motorie, non possono avere pendenza superiore all'8%. 

Quando il pavimento inclinato immette in una scala, la pendenza deve interrompersi almeno ad una distanza dalla scala di 1,2 m.

I pavimenti in genere ed i gradini in particolare non devono avere superfici sdrucciolevoli. Le superfici lungo le vie di uscita esposte alle intemperie devono essere tenute sgombre da neve e ghiaccio e se del caso adeguatamente protette.

 Superfici vetrate e specchi non devono essere installati se possono trarre in inganno sulla direzione dell'uscita. Le vie di uscita devono essere tenute sgombre da materiali che possono costituire impedimento al regolare deflusso delle persone.

 Gli eventuali guardaroba non possono essere previsti nelle scale o nelle loro immediate vicinanze, ed, in ogni caso, devono essere ubicati in modo tale che il loro utilizzo da parte degli spettatori, non costituisca ostacolo alla normale circolazione ed al deflusso del pubblico. Nella attività non sono presenti guardaroba. 

 4.3.2. Numero delle uscite.

 Il numero delle uscite, che dal locale adducono in luogo sicuro all'esterno, deve essere non inferiore a tre. Dette uscite vanno ubicate in posizioni ragionevolmente contrapposte.

 Per i locali di capienza non superiore a 150 persone possono essere previste due sole uscite.

 Le uscite devono essere dotate di porte apribili nel verso dell'esodo con un sistema a semplice spinta.

 Nella determinazione del numero delle uscite possono essere computati i vani di ingresso purchè dotati di porte apribili nel verso dell'esodo.

Nel caso in esame per luogo sicuro viene considerato tutto l’arenile privo di elementi di ingombro ed attrezzatura oltre gli spazi esterni limitrofi all’attività scoperti e privi di attrezzature.

 4.3.3. Larghezza delle vie di uscita.

 La larghezza di ogni singola via di uscita deve essere multipla del modulo di uscita (0,6 m) e comunque non inferiore a due moduli (1,2 m). 

La larghezza totale delle uscite da ogni piano, espressa in numero di moduli di uscita, è determinata dal rapporto tra l'affollamento previsto al piano e la capacità di deflusso relativa.

Nella attività sono previsti varchi  pari a 10 moduli tutti con misura superiore a cm 120,  quindi in uscita pari a 2500 persone in transito  oltre alla totale apertura di tutta la parte di attività prospiciente l’arenile per oltre metri 60. 

 4.3.4. Lunghezza delle vie di uscita.

 Per i locali al chiuso, la lunghezza massima del percorso di uscita, misurata a partire dall'interno della sala, fino a luogo sicuro, o scala di sicurezza esterna rispondente ai requisiti di cui al punto 4.5.4, non deve essere superiore a 50 m, oppure 70 m se in presenza di efficaci impianti di smaltimento dei fumi asserviti ad impianti di rivelazione automatica degli incendi.

 Per i locali distribuiti su più piani fuori terra, qualora per le caratteristiche planovolumetriche degli stessi, non sia possibile il rispetto delle lunghezze sopra riportate, sono consentiti percorsi di uscita di maggior lunghezza alle seguenti condizioni:

 1) i locali devono essere ubicati in edifici con non più di quattro piani fuori terra;

 2) le scale che fanno parte del sistema di vie di esodo, devono essere di tipo protetto con caratteristiche di resistenza al fuoco conformi a quanto previsto al punto 2.3.1, e devono immettere direttamente su luogo sicuro all'esterno;
3) la lunghezza del percorso al piano per raggiungere la più vicina scala protetta non deve essere superiore a 40 m.
 I percorsi interni alla sala, fino alle uscite dalla stessa, vanno calcolati in linea diretta, non considerando la presenza di arredi, tavoli e posti a sedere, a partire da punti di riferimento che garantiscano l'intera copertura della sala ai fini dell'esodo, nel rispetto dei seguenti criteri:

 a) da ciascuno dei predetti punti devono essere garantiti percorsi alternativi; si considerano tali quelli che, a partire da ciascun punto di riferimento, formano un angolo maggiore di 45º;
 b) qualora la condizione di cui alla precedente lettera a) non sia rispettata, la lunghezza del percorso, misurata fino al punto dove c'è disponibilità di percorso alternativo, deve essere limitata a 15 m.

In considerazione della dizione di luogo sicuro tutte le distanze risultano nettamente  inferiori a quelle massime di norma.

 4.4. Porte.

 La porte situate sulle vie di uscita devono aprirsi nel verso dell'esodo a semplice spinta. Esse vanno previste a uno o due battenti. I battenti delle porte, quando sono aperti, non devono ostruire passaggi, corridoi e pianerottoli.

 Le porte che danno sulle scale non devono aprirsi direttamente sulle rampe, ma sul pianerottolo senza ridurne la larghezza. I serramenti delle porte di uscita devono essere provvisti di dispositivi a barre di comando tali da consentire che la pressione esercitata dal pubblico sul dispositivo di apertura, posto su uno qualsiasi dei battenti, comandi in modo sicuro l'apertura del serramento. Le porte devono essere di costruzione robusta. Le superfici trasparenti delle porte devono essere costituite da materiali di sicurezza. Nella attività i varchi sono completamente liberi  da qualsiasi elemento di chiusura.

 4.5. Scale. 

4.5.1. Generalità.

Le scale devono avere strutture resistenti al fuoco in relazione a quanto previsto al punto 2.3.1.

 4.5.2. Gradini, rampe, pianerottoli.

 I gradini devono essere a pianta rettangolare, avere pedate ed alzate di dimensioni costanti, rispettivamente non inferiore a 30 cm (pedata) e non superiore a 18 cm (alzata).

 Sono ammessi gradini a piazza trapezoidale, purchè la pedata sia di almeno 30 cm misurata a 40 cm dal montante centrale o dal parapetto interno.

 Le rampe delle scale devono avere non meno di tre e non più di quindici gradini. Le rampe devono avere larghezza non inferiore a 1,2 m.

 I pianerottoli devono avere la stessa larghezza delle rampe.

 Nessuna sporgenza deve esistere nelle pareti delle scale per un'altezza di 2 m dal piano di calpestio. I corrimano lungo le pareti non devono sporgere più di 8 cm e le loro estremità devono essere arrotondate verso il basso o rientrare, con raccordo, verso le pareti stesse.

 Le scale di larghezza superiore a 3 m devono essere dotate di corrimano centrale.

 Qualora le scale siano aperte su uno o entrambi i lati, devono avere ringhiere o balaustre alte almeno 1 m, atte a sopportare le sollecitazioni derivanti da un rapido deflusso del pubblico in situazioni di emergenza o di panico. 

12.3. Impianti tecnologici.

12.3.1. Impianti di produzione calore.

Gli impianti di produzione di calore funzionanti a combustibile solido, liquido e gassoso dovranno essere realizzati nel rispetto delle specifiche normative di prevenzione incendi.
Nella attività non vi sono impianti di produzione calore

Titolo XIII IMPIANTI ELETTRICI

13.1. Generalità.

Gli impianti elettrici devono essere realizzati in conformità alla legge 1º marzo 1968, n. 186, (Gazzetta Ufficiale n. 77 del 23 marzo 1968).

In particolare ai fini della prevenzione degli incendi gli impianti elettrici:

· non devono costituire causa primaria di incendio o di esplosione;

· non devono fornire alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi. Il comportamento al fuoco della
· membratura deve essere compatibile con la specifica destinazione d'uso dei singoli locali;

· devono essere suddivisi in modo che un eventuale guasto non provochi la messa fuori servizio dell'intero sistema (utenza);
· devono disporre di apparecchi di manovra ubicati in posizioni <<protette>> e devono riportare chiare indicazioni dei circuiti cui si riferiscono.

 I seguenti sistemi di utenza devono disporre di impianti di sicurezza:

 a) illuminazione;

 b) allarme;

 c) rivelazione;

 d) impianti di estinzione degli incendi;

 e) ascensori antincendio.

 La rispondenza alle vigenti norme di sicurezza deve essere attestata con la procedura di cui alla legge 5 marzo 1990, n. 46 e successivi regolamenti di applicazione.

 13.2. Impianti elettrici di sicurezza.

 L'alimentazione di sicurezza deve essere automatica ad interruzione breve (Ht0,5 s) per gli impianti di rivelazione, allarme e illuminazione; ad interruzione media (Ht15 s) per ascensori antincendio e impianti idrici antincendio.

Il dispositivo di carica degli accumulatori deve essere di tipo automatico e tale da consentire la ricarica completa entro 12 ore.
L'autonomia dell'alimentazione di sicurezza deve consentire lo svolgimento in sicurezza del soccorso e dello spegnimento per il tempo necessario; in ogni caso l'autonomia minima viene stabilita per ogni impianto come segue:

· rivelazione e allarme: 30 minuti;

· illuminazione di sicurezza: 1 ora; 

· ascensori antincendio: 1 ora;  non vi sono ascensori

· impianti idrici antincendio: 1 ora. Non vi sono impianti  idrici antincendio.

 L'installazione dei gruppi elettrogeni deve essere conforme alle regole tecniche vigenti.

 L'impianto di illuminazione di sicurezza deve assicurare un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux ad un metro di altezza dal piano di calpestio lungo le vie di uscita, e non inferiore a 2 lux negli altri ambienti accessibili al pubblico. Sono ammesse singole lampade con alimentazione autonoma purchè  assicurino il funzionamento per almeno 1 ora.

13.3. Quadri elettrici generali.

 Il quadro elettrico generale deve essere  ubicato in posizione facilmente accessibile, segnalata e protetta dall'incendio.
Titolo XIV SISTEMA DI ALLARME

I locali devono essere muniti di un sistema di allarme acustico realizzato mediante altoparlanti con caratteristiche idonee ad avvertire le persone presenti delle condizioni di pericolo in caso di incendio. Il comando di attivazione del sistema di allarme deve essere ubicato in un luogo continuamente presidiato.
Titolo XV MEZZI ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI

15.1 Generalità.

 Le attrezzature e gli impianti di estinzione degli incendi devono essere realizzati a regola d'arte e in conformità a quanto di seguito indicato.

 15.2. Estintori.

 Tutti i locali  e gli spazi all’aperto se presenti elementi di arredo,devono essere dotati di un adeguato numero di estintori portatili. Gli estintori devono essere distribuiti in modo uniforme nell'area da proteggere, è comunque necessario che almeno alcuni si trovino:

· in prossimità degli accessi;

· in vicinanza di aree di maggior pericolo.

 Gli estintori devono essere ubicati in posizione facilmente accessibile e visibile; appositi cartelli segnalatori devono facilitarne l'individuazione, anche a distanza.

 Gli estintori portatili devono essere installati in ragione di uno ogni 200 mq di pavimento, o frazione, con un minimo di due estintori per piano, fatto salvo quanto specificamente previsto in altri punti del presente allegato. Gli estintori portatili dovranno avere capacità estinguente non inferiore a 13A, 89B, C; a protezione di aree ed impianti a rischio specifico devono essere previsti estintori di tipo idoneo.

Titolo XVI
IMPIANTO DI RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE AUTOMATICA DEGLI INCENDI

 Oltre che nei casi previsti ai punti precedenti, deve essere installato un impianto di rivelazione e segnalazione automatica degli incendi a protezione degli ambienti con carico d'incendio superiore a 30 kg/mq di legna standard.
Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte secondo le norme UNI 9795.  non vi sono spazi chiusi con carico di incendio come da norma.
Titolo XVII

SEGNALETICA DI SICUREZZA
Si applicano le vigenti disposizioni sulla segnaletica di sicurezza, espressamente finalizzate alla sicurezza antincendio, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 524 (Gazzetta Ufficiale n. 218 del 10 agosto 1982) nonchè le prescrizioni di cui alla direttiva 92/58/CEE del 24 giugno 1992. In particolare sulle porte delle uscite di sicurezza deve essere installata una segnaletica di tipo luminoso, mantenuta sempre accesa durante l'esercizio dell'attività, ed inoltre alimentata in emergenza.
In particolare la cartellonistica deve indicare:

· le porte delle uscite di sicurezza;

· i percorsi per il raggiungimento delle uscite di sicurezza;

· l'ubicazione dei mezzi fissi e portatili di estinzione incendi.
Alle attività a rischio specifico annesse ai locali, inoltre, si applicano le disposizioni sulla cartellonistica di sicurezza contenute nelle relative normative.
Titolo XVIII 

GESTIONE DELLA SICUREZZA

18.1. Generalità.

Il responsabile dell'attività, o persona da lui delegata, deve provvedere affinché nel corso dell'esercizio non vengano alterate le condizioni di sicurezza, ed in particolare:

a) i sistemi di vie di uscita devono essere tenuti costantemente sgombri da qualsiasi materiale che possa ostacolare l'esodo delle persone e costituire pericolo per la propagazione di un incendio;

b) prima dell'inizio di qualsiasi manifestazione deve essere controllata la funzionalità del sistema di vie di uscita, il corretto funzionamento dei serramenti delle porte, nonché degli impianti e delle attrezzature di sicurezza;

c) devono essere mantenuti efficienti i presidi antincendio, eseguendo prove periodiche con cadenza non superiore a 6 mesi;
d) devono mantenersi costantemente efficienti gli impianti elettrici, in conformità a quanto previsto dalle normative vigenti;

e) devono mantenersi costantemente in efficienza i dispositivi di sicurezza degli impianti di ventilazione, condizionamento e riscaldamento;

f) devono essere presi opportuni provvedimenti di sicurezza in occasione di situazioni particolari, quali manutenzioni e risistemazioni;

g) deve essere fatto osservare il divieto di fumare negli ambienti ove tale divieto è previsto per motivi di sicurezza;

h) nei depositi e nei laboratori, i materiali presenti devono essere disposti in modo da consentirne una agevole ispezionabilità.

 18.2. Chiamata dei servizi di soccorso.

 I servizi di soccorso devono poter essere avvertiti in caso di necessità tramite rete telefonica.

La procedura di chiamata deve essere chiaramente indicata a fianco di ciascun apparecchio telefonico, dal quale questa sia possibile.

 18.3. Informazione e formazione del personale.

 Occorre che tutto il personale dipendente sia adeguatamente informato sui rischi prevedibili, sulle misure da  osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di incendio.
 Il responsabile dovrà inoltre curare che alcuni dipendenti, addetti in modo permanente al servizio del locale (portieri, macchinisti, etc.), siano in grado di portare il più pronto ed efficace ausilio in caso di incendio o altro pericolo.

 18.4. Istruzioni di sicurezza.

 Negli atri e nei corridoi dell'area riservata al pubblico devono essere collocate in vista le planimetrie dei locali, recanti la disposizione dei posti, l'ubicazione dei servizi ad uso degli spettatori e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le scale e le uscite.

Planimetrie ed istruzioni adeguate dovranno altresì essere collocate sulla scena e nei corridoi di disimpegno a servizio della stessa.

All'ingresso del locale deve essere disponibile una planimetria generale, per le squadre di soccorso, riportante l'ubicazione:

· delle vie di uscita (corridoi, scale, uscite);

· dei mezzi e degli impianti di estinzione;

· dei dispositivi di arresto dell'impianto di ventilazione;

· dei dispositivi di arresto degli impianti elettrici e dell'eventuale impianto di distribuzione di gas combustibile;

· dei vari ambienti di pertinenza con indicazione delle relative destinazioni d'uso.

18.5. Piano di sicurezza antincendio.

 Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione della sicurezza antincendio devono essere pianificati in un apposito documento, adeguato alle dimensioni e caratteristiche del locale, che specifichi in particolare:

· i controlli;

· gli accorgimenti per prevenire gli incendi;

· gli interventi manutentivi;

· l'informazione e l'addestramento al personale;

· le istruzioni per il pubblico;

· le procedure da attuare in caso di incendio.

 18.6. Registro della sicurezza antincendio.

 Il responsabile dell'attività, o personale da lui incaricato, è tenuto a registrare i controlli e gli interventi di manutenzione sui seguenti impianti ed attrezzature, finalizzate alla sicurezza antincendio:

· sistema di allarme ed impianti di rivelazione e segnalazione automatica degli incendi;

· attrezzature ed impianti di spegnimento;

· sistema di evacuazione fumi e calore;

· impianti elettrici di sicurezza;

· porte ed elementi di chiusura per i quali è richiesto il requisito di resistenza al fuoco.
Inoltre deve essere oggetto di registrazione l'addestramento antincendio fornita al personale. Tale registro deve essere tenuto aggiornato e reso disponibile in occasione dei controlli dell'autorità competente.

Aspetti igienico sanitari:

tutta  l’attività  si svolge all’aperto, i servizi igienici  sono posti  in manufatti  così articolati : 

servigi igienici  per il pubblico compresi servizi per diversamente abili  in numero di 8 più uno diversamente abili  , l’attività è collegata alla rete fognaria pubblica ,

  servigi igienici dipendenti ad uso esclusivo bar  e servizio vigilanza

Spogliatoio dipendenti con relativi spazi (armadietti personali) per riporre abiti  e calzature in modo separato ( lavoro e  abbigliamento normale)

zona bar,  dotata di  tavoli e sedie all’aperto. 

L’attività di bar con somministrazione bevande è quella che viene utilizzata durante le  manifestazioni di cui al presente permesso;  vengono servite bibite  versate  in bicchiere di plastica  e bottiglie di spumanti ai tavoli , non vi è servizio di altri preparati  con somministrazione cibi.

Il locale bar viene utilizzato come punto di lavoro da cui partono i camerieri per il servizio ai tavoli; le bevande giungono nel locale la sera stessa della manifestazione,  su  mezzi delle ditte fornitrici, vengono riposte su pedane in prossimità del bar in luogo  coperto e protetto, quanto non venduto ( consumato) viene ritirato dal fornitore il mattino presto; non vi sono giacenze.

Il personale accede  alla zona bar da uno  spazio  retrobar . La sua dotazione comprende  un lavandino a due vasche con rubinetti acqua calda e fredda , un piano di lavoro inox  , alcuni pensili per il contenimento di attrezzature, ed una cassettiera, tutto è di nuova costruzione in acciaio inox idoneo per alimenti;  lo spazio è  attrezzato con un locale adibito a deposito  prodotti confezionati e frigoriferi per la conservazione a temperatura TN .

Il banco bar è dotato di celle frigo, tutti i prodotti  esposti e non confezionati sono protetti da  elementi in vetro tali da impedirne il contatto con il pubblico. 

 L’alimentazione idrica potabile  avviene  dalla rete dell’acquedotto pubblico.

In area esterna al bar sono disposti tavoli  di servizio con sottostante spazio per contenere le confezioni di bibite portate durante la manifestazione dal personale e mantenute fresche in appositi frigoriferi. La confezione viene stappata e versata nei bicchieri in materiale plastico per alimenti e servita all’avventore. Confezioni e bicchieri vengono riposti in contenitori per la raccolta differenziata. In detti tavoli non vi è manipolazione di bevande salvo  il travaso da bottiglia  fornita dal produttore al bicchiere in uso all’avventore.

Gli impianti idrici per la distribuzione di acqua calda e fredda,  comprendono uno scaldacqua  alimentato elettricamente oltre al sistema di tubazioni e di rubinetteria per l’erogazione ai punti di utilizzo.

Per il passaggio  dei prodotti  in ingresso verso il bar, gli stessi  saranno introdotti previa verifica  della pulizia della confezione, le procedure saranno dettagliatamente sviluppate nel manuale di corretta prassi operativa in materia di igiene  HACCP .

Anche le lavorazioni rispetteranno le norme in materia di manipolazione degli alimenti, con personale istruito in proposito. Oltre agli spazi, anche le dotazioni di attrezzatura rispettano e sono conformi alle norme in materia di gestione degli alimenti.

Gli spazi e le attrezzature  rispettano il regolamento CE) n° 852/2004  del Parlamento Europeo sull’igiene degli alimenti, in particolare per l’attività  come riportato in capi I e II .

L’ immobile è dotato di  idonee aperture  sia per  la finestratura apribile che per quelle di semplice illuminamento; il rapporto fra superficie di pavimento e superficie areo illuminante supera il ottavo  ed il sedicesimo, risulta uniformemente distribuita su tutta la superficie di pavimento.

 Con idoneo schema grafico allegato alla presente, sono individuate le superfici del locale, le superfici delle finestrature  ed i conteggi esplicativi dei rapporti .

Le altezze nette interne  sono  superiori alle minime di  2,7 mt per il locale laboratorio preparazione alimenti.

Si sottolinea che la manifestazione viene svolta di notte in spazi all’aperto, non viene svolta in caso di condizioni climatiche avverse ( pioggia o situazioni climatiche sfavorevoli)  pertanto non vi sono protezioni per i tavoli esterni in cui vengono somministrate le bevande da bottiglia a bicchiere monouso. I bicchieri e le cannucce  vengono  mantenuti  sino all’uso, in contenitori  idonei a preservarli da polvere e altri inquinanti.

Gli operatori addetti  agli alimenti compresi i camerieri ( n° 10 ) hanno a disposizione ed in uso esclusivo, i seguenti spazi ed attrezzature : servizio igienico completo di Wc e lavabo, il tutto dotato di rubinetteria a gomito leva corta ed accessoriato di dispenser sapone asciugamani monouso;  disimpegno e locale spogliatoio con relativi stipetti per la biancheria- lo stipetto è suddiviso per indumenti puliti, da lavoro  e per calzature. Detto spazio è situato all’esterno  del bar e laboratorio in piccolo manufatto antistante  lo stesso. Gli addetti alla sorveglianza interna ed esterna, i musicisti, il personale addetto allo spettacolo in genere , Hanno a disposizione un servizio igienico normale.

I rivestimenti ed i pavimenti di tutti i servizi igienici, degli spazi retrobar e bar  son lavabili  e piastrellati sino ad altezza superiore ai metri 2, il locale dispensa  lavabile sino alla altezza in cui sono disposti gli alimenti e materiali vari,  

Il locale è  dotato di impianto elettrico con progetto redatto da tecnico abilitato  e certificazione ai sensi di legge da parte dell’installatore .

Intonaci e pavimenti risultano asciutti, salubri, le pareti verniciate con prodotti idonei e lavabili con facilità nelle parti ove richiesto, il pavimento ha sottostante  vespaio  con intercapedine distanziata dal suolo, 

I servizi igienici per il pubblico sono costituiti da un wc accessoriato per diversamente abili con campanello allarme presso la tazza, il segnale viene  trasmesso ad un punto costantemente presidiato e ben visibile in zona bar, il riarmo del segnale di allarme avviene all’interno del servizio igienico stesso, stante la disposizione degli accessori, nel servizio è consentita la manovrabilità con sedia su ruote, la rubinetteria ed i comandi rispondono alle norme in materia, sulle pareti sono disposti elementi di sostegno ( maniglioni ) idonei alla tenuta e tali da facilitare le operazioni di manovra e trasbordo, le porte di larghezza cm 90 sono apribili verso l’esterno e con comandi  di facile manovrabilità, l’illuminazione si accende automaticamente con rivelatore di presenza.

Le porte di accesso ai sevizi igienici, locale antiwc  e spogliatoi dipendenti,  hanno meccanismo di auto chiusura.

Un ulteriore servizio igienico dotato  di un wc con tazza, nello spazio di ingresso è posto un lavabo.  Il ricambio aria è assicurato da estrattori di tipo meccanico, nei servizi igienici, l’avvio è comandato con l’accensione dell’illuminazione ed il blocco  è ritardato automaticamente dopo lo spegnimento dell’illuminazione.  

Il locale ai sensi della L. 13/89 e del regolamento di attuazione D.M. 236/89  risulta accessibile dall’esterno compreso la dotazione di parcheggi limitrofa  all’accesso e dimensionata secondo le vigenti norme tecniche, il percorso è conforme alle norme in materia, risulta di idonea larghezza, maggiore di mt 1,2  e pendenza inferiore all’8% e sufficiente ruvido da essere assolutamente antiscivolo,   il locale è posto al piano terra, completamente su un unico livello, ha un dislivello complessivo rispetto al piano parcheggio di cm 30 circa che viene superato con una piccole rampe  conformi alle norme tecniche, dotata di elementi laterali che impediscono lo svio delle ruote della sedia a rotelle.  Gli spazi sono visitabili e dotati di parcheggi posti in prossimità dell’accesso, i percorsi  che consentono  la visitabilità  sono  accessibili  persone diversamente abili dotate di ausili per la deambulazione anche su ruote,  in caso di esodo, vi sono, diffusi   e ampi spazi  calmi e sicuri in cui sostare in attesa di  portarsi con calma al veicolo o attendere  soccorso da personale istruito  per tale evenienza. 

In fede. 

Dott. Arch. Ennio Tonelli

